
NEL MONDO 

II presidente dell'Urss incontra I dirigenti sovietici tentano di arginare 
i cittadini di Sverdiovsk, negli Urali: il crescente malcontento popolare 
«Non bisogna temere la riforma economica Pronto entro 15 giorni il programma 
Non ci saranno provvedimenti da shock» definitivo per il «passaggio al mercato» 

Gorbaciov rassicura i lavoratori 
«Non ci saranno provvedimenti da shock...». Il presi
dente dell'Urss Gorbaciov è corso a Sverdiovsk, negli 
Urali, per rassicurare la gente «spaventata dalle voci». 
La riforma economica si fa «consultando i lavoratori». 
11 leader sovietico preoccupato dal fatto che il popo
lo «perde la pazienza e non è più capace di attende
re». Entro il 10 maggio il governo dovrà stendere il 
programma definitivo per il «passaggio al mercato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSIROI 

• i MOSCA. Gorbaciov e il 
gruppo dirigente dell'Urss 
sono seriamente preoccupati 
dai crescenti umori antistata
li della gente e vogliono porvi 
rimedio al più presto. Il presi
dente dell Urss è andato in 
una sorta di -tana del lupo» 
per assicurare tutto il paese 
che si sta per dare un'«acce-
lerata» alle riforme economi
che ma. anche, per tranquil
lizzare i sovietici, per blocca
re l'ondata di panico che di
laga alla vigilia delle misure 
governative, ancora scono
sciute nei particolari, tenden
ti ad affrontare la gravissima 

crisi economica dell'Urss. 
Gorbaciov è andato a Sverd
iovsk, la città degli Urali da 
dove, come ricorda un di
spaccio dell'agenzia «Tass», 
•ripetutamente sono nate va
rie proposte per rendere più 
veloce il percorso della pere-
strojka». Gorbaciov ha scelto, 
nel suo primo viaggio da pre
sidente, uno dei luoghi più 
«ostili» per affrontare con la 
gente e i lavoratori di uno dei 
più grandi complessi metal
lurgici della Nazione, la fab
brica «Uralmash», le prospet
tive di un passaggio all'eco

nomia di mercato. Dalla 
•fabbrica delle fabbriche», 
cosi come viene sopranno
minata, che una volta era di
retta dall'attuale presidente 
del Consiglio Nikolaj Rizh-
kov, dalla citta del •ribelle» 
Boris Eltsìn, il presidente so
vietico ha promesso ai sovie
tici che «non ci sarà una tera
pia d'urto». 

' Diffusa in tutto il paese at
traverso il telegiornale 
•Vremia», la dichiarazione di 
Gorbaciov dovrebbe servire 
ad allentare la tensione, ad 
abbassare quella che lui stes
so, parlando con i tecnici 
dell'azienda, ha chiamato 
l'-ansia della gente», la paura 
di un passaggio da un siste
ma che sta per crollare, pie
no di «defizit» ma ampiamen
te conosciuto e con il quale 
si è imparato a convivere, al
l'incognita del nuovo, del 
•mercato socialista». Ci sarà 
un rialzo dei prezzi? e di 
quanto? chi difenderà i red
diti più bassi, le pensioni da 

tesa.,. 
La protesta dei detenuti nel carcere di Stranjeways a Manchester 

La rivolta di Strangeways 
Assalto di 150 poliziotti 
antisommossa: si arrendono 
gli ultimi 6 «irriducibili» 

ALFIO BKRNABBI 

• I LONDRA. Una squadra 
composta da ISO guardie car
cerarie in assetto antisommos-

' sa ha ripreso il controllo di tut
te le ali della prigione di Stran
geways a Manchester dopo 
che le autorità carcerarie ave
vano deciso d mettere fine 
con la forza alla rivolta comin
ciata 26 giorni fa. Dopo aver 
catturato un detenuto di 17 an
ni, le guardie sono avanzate 
restringendo ulieriormenle lo 
spazio intomo ai cinque irridu
cibili, fra cui c'era il leader dei 
rivoltosi Paul Teylor, che si se
no quindi arresi 

Anche se notizie di incidenti 
continuano a pervenire da altri 
penitenziari come quello situa
to sull'isola di Wight, dove ieri 
e stato appiccato fuoco alla sa
la tv. le autontà carcerarie spe
rano che la conclusione della 
rivolta a Manchester, che e ser
vita da miccia per una trentina 
di sommosse in penitenziari in 
tutto il paese, nesca a chiudere 
il lungo capitolo di incidenti 
che indubbiamente hanno ob
bligato il governo a prendere 

- atto delle gravfcisime condizio
ni in cui si trova il sistema car
cerano britannico ritenuto il 
più antiquato e sovraffollato 
Ira i paesi della Comunità. 

Il governatore della prigione 
di Manchester, Brendan 
O'Friel, ha deciso di ricorrere 
all'uso della forza dopo che gli 
ultimi sei detenuti, trincerati 
sul tetto di un'ila della prigio
ne, hanno dimostrato di avere 
una resistenza fisica maggiore 
del previsto. In queste ultime 
due settimane, getti d'acqua, 
bombardamerto acustico, so
fisticate tattiche intimidatorie, 
privazione del sonno e scarsità 
di cibo, hanno certamente 
fiaccato la resistenza di decine 
di nvoltosi. incucendone alcu
ni a capitolare per malattia. Ma 
il nucleo dei <duri». armali di 

coltelli e spranghe di ferro, ha 
continuato a barricarsi nella 
rotonda del tetto. 

Il primo segnale che le auto
rità avevano deciso di usare la 
forza si è avuto nella mattinata 
di ieri quando alcune guardie 
carcerarie protette da caschi 
sono comparse tra i buchi del
le tegole che in precedenza 
erano state usate dai rivoltosi. 
Oltre agli scudi e ai caschi por
tavano speciali uniformi simili 
ad armature ed alcuni sembra
vano armati. 

L'operazione è stata seguita 
da elicotteri che volavano bas
so, probabilmente con a bor
do esperti militari in conlatto 
radio con le forze di interven
to. Nonostante l'evidente signi
ficato di tale operazione, alcu
ni detenuti sono apparsi calmi, 
uno apparentemente armato 
solo di una chitarra si è messo 
a suonare mentre un altro ha 
dato inizio ad una specie di 
spogliarello. Martin Brian, uno 
dei principali leader della ri
volta, è apparso coperto di 
sacchi di plastica delle im
mondizie, usati a mo' di cap
potto, e si e messo a discutere 
tranquillamente con un altro 
prigioniero che continua a te
nere il volto coperto anche se 
ormai la sua identità e nota a 
tutto il paese. La fine della ri
volta lascia aperti molti interro
gativi. Quello relativo al fatto se 
le autorità carcerarie abbiano 
usato la tattica giusta nel ri
prendere il controllo della pri
gione sembra relativamente 
poco importante davanti alla 
necessità che si presenta al go
verno di ammodernare i peni
tenziari dove le condizioni so
no ritenute disumane e di ri
durre la popolazione carcera
ria che al momento è la più 
numerosa tra i paesi della Co
munità. 

settanta rubli al mese? e arri
verà, con le nuove regole 
economiche, un'ondata di 
disoccupazione di massa? al
la folla che lo ha atteso all'in
gresso del comitato di partito 
deir«Uralmash", Gorbaciov 
ha dato le prime risposte: «lo 
so, voi pensate che il governo 
dei paese sta tramando qual
cosa. Ci sono molte chiac
chiere in giro. Ma voi sapete 
da molto tempo di cosa si 
tratta e adesso è giunto il mo
mento di' farvi le proposte e 
di renderle operative solo 
dopo che avete espresso la 
vostra opinione. Non preoc
cupatevi,..». 

All'assemblea con i diri
genti e i tecnici (accanto a 
Gorbaciov siedeva uno dei 
consiglieri finanziari più 
•esperti», l'ucraino Mosto-
voi), il presidente dell'Urss si 
è quasi confessato. «La situa
zione di questa zona ci 
preoccupa. Gli Urali hanno 
dato molto in passato e con
tinuano a darlo ma questa 

enorme realta produttiva ha 
provocato anche tensioni so
ciali, problemi ecologici, 
Dobbiamo insieme decidere 
cosa fare, co«i spetta a voi, 
cosa a noi...». Gorbaciov è 
apparso quasi premuroso 
nell'invitare i suoi interlocu
tori a una discussione da pari 
a pari, a compiere un esame 
franco della situazione diffi
cile della regione, alle prese 
con aria irrespirabile, caren
za di prodotri alimentari (il 
corrispondente del telegior
nale ha mun clonato l'assen
za di frutta e verdura). «La 
mia visita - ha detto Gorba
ciov - coincide con una tap
pa importarne della riforma 
economica. Samo pronti a 
compiere i passi necessari 
per una svolta ma dobbiamo 
ascoltare la gente». Secondo 
Gorbaciov, il governo entro il 
10 maggio avrà valutato tutte 
le osservazioni che sono sta
te fatte dal «consiglio presi
denziale» e dal «Consiglio fe
derale» al programma eco

nomico. Ma niente paura. 
•Nessuna terapici d'urto - ha 
chiarito - perché ben cono
sciamo le condizioni mate
riali della gente». Ma si deve 
prendere coscienza anche 
del fatto che «la gi.-nte perde 
la pazienza e la capacita di 
attendere scavalca i limiti». 

Gorbaciov ha dritto agli 
operai di sverdlovik che. dal 
contatto con loro, ha avuto la 
conferma che I rapporti che 
giungono al cremlino sono 
•veritieri». «Non rnì danno no
tizie addolcite», ha aggiunto 
molto seriamente. Con i tec
nici, poi, è venuto ,> galla il 
problema del passaggio al 
mercato. Il problema, ha det
to Gorbaciov, è «come con
quistare il mercato. Noi l'ab
biamo distrutto ni gli anni 
passati e dobbiamo ricomin
ciare daccapo». Si i visto il 
leader sovietico, d.il tavolo 
della presidenza, nella casa 
della cultura annessa alla 
fabbrica, interrompere gli 
oratori, impegnarsi più volte 

in un serrato contraddittorio, 
a cominciale con il direttore 
Slroganov. E, soprattutto, si è 
sentito un Gorbaciov ancora 
una volta cauto: "Certamente 
non intendiamo tuffarci nel 
mercato. Il passaggio non è 
un atto dettano dalla dispe
razione. Ci abbiamo pensato 
e sappiamo che dobbiamo 
mantenere il processo sotto 
controllo, garantire misure 
sociali, compensazioni...». 

Ecco il punto più doloro
so. La riforma che è alle por
te non sarà •scioccante» ma 
sicuramente - e Gorbaciov 
non lo ha potuto negare -
comporterà una «redislribu-
zione della forza lavoro». In 
altre parole: disoccupazione. 
Il presidente ha detto che a 
questo si può e si deve ovvia
re ricollocando le persone 
che hanno perduto il posto, 
riciclandole, «perché -ha af
fermato - si crea disoccupa
zione laddove non abbiamo 
pensato a cosa fare in alter
nativa». La visita a Sverdiovsk 
continua. 

Una «telemaratona» di solidarietà a 4 anni dalla tragedia 

La tragedia di Cernobyl continua 
I/Urss incollata alla tv per ricordare 
Cernobyl, quattro anni dopo. Un deputato rivela: sono 
stati 300 i morti ma le cifre ufficiali sono ferme sempre 
a 31 vittime. E non è finita, adesso è necessario l'allon
tanamento di altre 200mila persone dalle aree conta
minate. In corso in diretta tv una «telemaratona» per 
raccogliere fondi. Il costo del disastro per l'Urss, sui 
415 miliardi di dollari. Lo stato di salute dei 600mila 
che hanno lavorato nelle zone colpite. 

• • MOSCA. Dopo quattro an
ni e ancora forte la paura. Ma 
anche l'accusa, gli appelli .. 
drammatici, la solidarietà. Cer-
nobil, nel giorno dell'anniver
sario della tragedia, scuote 
l'Urss che sta sveglia tutta la 
notte e un giorno intero, da
vanti alla tv, per una straordi
naria •telemaratona» di solida
rietà con quelli che soffrono, 
verso i bambini leucemici che 
sembrano non avere scampo. 
Con le migliaia di famiglie che, 
si è scoperto, devono abban
donare altre zone contamina
te. Sino a qualche settimana 
questo non era noto perché in 
questi quattro anni ci sono stati 
gli interventi ma anche tanto, 
troppo disinteresse per una ca
tastrofe nucleare che continua 
a fare le sue vittime. Dalla mez
zanotte e sino alle 24 di oggi la 
tv trasmette in diretta dalla sala 

concerti del •Rossiia», l'albergo 
accanto alla Piazza Rossa, una 
manifestazione per «aiutare 
chi soffre» e per destare •l'at
tenzione dell'Urss e del mon
do sul destino di centinaia di 
migliaia di persone colpite dal
la radiazioni». -

Perché di Cernobyl si è mor
to e si continua a morire. Lo ha 
rivelato, con toni drammatici, 
il medico-scrittore ucraino Ju-
rij Scherbak, nell'aula del So
viet supremo di cui é membro. 
Il deputato, che ha scritto un li
bro sulla tragedia del reattore 
nucleare, ha rivelato che i mor
ti in seguito all'esplosione so
no stati sinora almeno trecen
to, e non 31 secondo quanto 
nsulta dalle stime ufficiali. Mol
te delle vittlm'' erano lavoratori 
dell'impianto e operai che si 
sono prodigati nelle azioni di 

emergenza, nel tentativo di 
bloccare la fuga radioattiva. 
Secondo Stierbak, circa 
600mila persone si sono recale 
nell'area inquinata per parteci
pare alle operazioni di decon
taminazione «È difficile dire 
quanti sono rimasti affetti dalle 
radiazioni, ma noi abbiamo il 
dovere di rintracciare questa 
gente e accertare le cose». La 
denuncia sulla disinformazio
ne del dopo-Cernobyl sta cre-

'.•oendo nel igiene. Gli organiz-
• zatorl della naratona televisi
va (il conto e orrente su cui ver
sare gli aijt é il n. 70500003 
della «Vrosheconombank» 
dell'Urss) hnrio previsto, ol
tre alla prest nzu di personaggi 
dello spettai oto. della scienza 
(c'ó anche JI famoso dottor 
Gale degli Usa). della cultura, 
anche la proiezione di docu
mentari inediti. Ma lo scopo 
principale e quello di racco
gliere fondi e quanto altro pos
sa servire (dulie medicine alle 
attrezzature sanitarie sino alle 
«forme più varie di sostegno 
morale e sodale per i colpiti 
da Cernoby!) per lanciare una 
campagna di massa per acce
lerare la «iquidazione delle 
conseguenze» del disastro. 

Ma non sarà facile. Le cifre 

fomite ieri in p\entt aula del 
Parlamento, a poche ore dall'i
nizio della maratona televisiva, 
e anche qualche giorno prima 
dalla •Pravda», sono agghiac
cianti. Il costo del disastro am
monterebbe a qualcosa come 
250 miliardi di rubli, circa 415 
miliardi di dollari. Il governo 
ieri ha annunciato di aver vara
to un piano di emergenza per 
16 miliardi di rubli (26 miliardi 
di dollari) ma la cifra dei 415 
miliardi di dollari dovrebbe es
sere quella vera essendo stata 
valutata in una lettera spedita 
da un gruppo di scienziati al 

x presidente . Gorbaciov. .una 
somma che probnbilmente lie
viterà a causa dell'inflazione», 
ha fatto notare Snerbati. Una 
somma, comunque, che nes
suno è in grado di controllare 
se è vero che, giorno dopo 
giorno, si scopro che sempre 
più gente e sempre più territori 
sono stati «locati • dalla nume 
radioattiva. Cosi il Rionale del 
Pcus ha annunciato che altre 
14mi!a persone «iranno eva
cuate dalle aree colpite ma 
ben 60mila vivono ancora nel
le zone «sotto controllo». Ma 
un altro deputato ha detto che 
dovranno essere evacuate an

cora qualcosa come 200mila 
persone dalle zone colpite del
l'Ucraina, della Bielorussia e 
della Russia. Ed ieri in una riso
luzione del Soviet supreno si 
denuncia e he ancora «non c'è 
una completa informazione 
sull'inquinamento dei territori 
dai radionuclidk E sotto accu
sa é stata messa la tesi che la 
dose di radioattività non peri
colosa sarebbe di 35 bar in 70 
anni di vita. L'aumento di ma
lattie è impressionante: c'è un 
incremento preoccupante del
le difficolta respiratorie, dei di
sturbi gastrointestinali e dell'I
pertensione. 

Il deputato Sherbak ha pro
posto una commissione di in
chiesta sulle responsabilità del 
•dopo-Cernobyl», su chi aveva 
il dovere di agire prontamente 
e non lo fece. Domenica scor
sa a Kiev decine di migliaia 
hanno manifestato chiedendo, 
tra l'altro, che venisse proces
sata l'ex presidente del Parla
mento ucraino, Valentina 
Scevcenko, vice primo mini
stro nell'aprile dell'86. Ma la 
Scevcenko, imperturbabile, ie
ri sedeva al suo posto di depu
tato a Mosca e ascoltava il di
battito sulle misure per I colpiti 
dalla radiazioni. OSeSer. 

Un discorso di Walesa in chiusura del congresso a Danzica 

Sindacato o partito politico? 
Solidarnosc non ha sciolto il nodo 
Sette giorni di dibattito congressuale consentono a 
Solidarnosc di ritrovare l'unità intomo a Walesa ed 
agli altri dirigenti. Restano però irrisolti alcuni im
portanti nodi problematici: rapporto tra rivendica
zione sindacale e azione politica, creazione di un 
eventuale partito politico distinto dal sindacato. 
Ma ciò, afferma Walesa, dipende dalla situazione 
generale del paese, «troppo ricca di incognite». 

• i DANZICA. Una Commis
sione nazionale composta di 
96 membri guiderà Solidar
nosc per i prossimi due anni. 
Nella carica di presidente è 
confermalo Lech Walesa. Ma il 
premio Nobel potrebbe lascia
re il vertice del sindacato mol
to prima, qualora si candidas
se alla presidenza della Re
pubblica nelle eventuali ele
zioni anticipate della primave
ra prossima. 

Il congresso nazionale di 
Solidarnosc si è concluso ieri 
mattina a Danzica. la città in 
cui il sindacato nacque 10 anni 
fa e che ne è sempre rimasta la 
patria spmtuale e organizzati
va. Sette giorni di dibattito ap
passionato durante il quale lo 
stesso sommo capo, Walesa, 6 
stato contestato ed attaccato, 
prima di riuscire a nconquista-
re il favore della platea e im
porre ancora una volta l'inevi
tabilità della propria leader

ship. Inevitabile perché nessu
no sembra in grado di racco
glierne l'eredità, nessuno ha il 
suo carisma. E ciò potrebbe ri
sultare destabilizzante per il 
sindacato in una fase cosi deli
cata della vita politica econo
mica e sociale della Polonia. 

Il congresso ha adottato un 
documento programmatico 
che, secondo gli osservatori, 
non affronta adeguatamente 
molte delle più importanti 
questioni cui si trova di Ironie 
Solidarnosc, in quanto princi
pale organizzazione dei lavo
ratori polacchi, e al tempo 
stesso forza di governo. Il sin
dacato, si legge nel documen
to, si concentrerà soprattutto 
sulla difesa degli interessi dei 
lavoratori, ma al contempo 
non rinuncerà del tutto al ruo
lo sinora giocato sulla scena 
politica. Un orientamento suf
ficientemente vago da non 

Lech Wales* al congresso di Solidarnosc a Danzica 

chiarire al atto i contomi della 
nuova identità di Solidarnosc. 
Essa appare ancora piuttosto 
ibrida. L.a stessa spartizione di 
compiti tra organismi territo
riali e categoriali potrebbe ac
centuare .anziché ricomporre 
armonicaircntc il dualismo di 
funzioni, |»)litichc e sindacali, 
che hanno sinora caratterizza
to Solidarnosc. Ai dirigenti de
gli organi! ni territoriali spette
rà occupirsi delle questioni 

generali, compri::* quelle po
litiche, mentre i capi delle se
zioni che rappresenteranno le 
varie categorie professionali 
agiranno seco ni io un'ottica 
più chiaramente sindacale. 

Non 6 stata pirsa una posi
zione netta nemmeno sulla 
formazione di un eventuale 
partito politico legalo a Soli
darnosc. La possibilità non vie
ne esclusa, ma non si é preso 
alcuna decisioni;. E intanto so-

Craxi a colloquio con Bush alla Casa Bianca 

Craxi incontra Bush 

Colloquio alla Casa Bianca 
sui. problemi del debito 
«Sarà nell'agenda dei Sette» 
«WASHINGTON. >Ho insisti-
,o c< i Bush affinché il tema 
del ri.'iquilibrio Noid-Sud sia 
mser lo nell'agenda del verti
ce ed. luglio dei sette; paesi in-
dus'nalizzati. Il presidente de
gli Siati Uniti si è detto dispo
nibili». Bettino Craxi, nel suo 
nuovo ruolo di inviato del se-
gn:Ui-io dell'Onu per i proble
mi del debito, ha incontrato 
ieri ijeorge Bush. Un collo
quio di mezz'ora davanti al 
caminetto dello studio ovale 
della Casa Bianca in cui il se
greta rio socialista ha cercato 
di ce- nvincere Bush a prende
re iir pegni per il prossimo ver
tice :lei sette. 

Craxi é uscito molto soddi
sfatto dall'incontro anche se 
Bush ha solo promesso di oc-
clip '.irsi di più del problema 
dell* crisi del debito del paesi 
in via di sviluppo. Ai colloqui 
etano presenti anche il consi
gliere per la sicurezza nazio
nali.:, Brent Scowcroft, e il ca
pi} di gabinetto, John Sununu. 
«Ab Uiamo avuto uro scambio 
di ioee sulla situazione politi
ca intemazionale >: ci siamo 
trov. iti d'accordo e ie, davanti 
agli eventi straordinari degli 
u'ti-iii mesi, occorre consoli-
dif! i rapporti tra l'Europa e 
Tanica nazione americana», 
ha :letto ancora C-axi uscen
do ìalla Casa Bianca. «Ho sve
stito i panni del missionario 
del 'Onu per indossare quelli 

del parlamentare della Re
pubblica italiana», ha aggiun
to affermando che i temi trat
tati sono stati l'unificazione te
desca, la crisi dell'Europa bal
canica e la situazione nel Me
diterraneo. 

Il segretario del Psi, che 
aveva partecipato lunedi al
l'assemblea straordinana sul
la cooperazione delle Nazioni 
Unite, ha avuto una sene di in
contri con i responsabili delle 
più importanti banche e istitu
zioni finanziane internaziona
li. Al termine della «tre giorni» 
americana, Craxi ha tenuto 
una conferenza stampa per 
fare il bilancio della visita. 
Nelle grandi banche impe
gnate in prima fila nella crisi 
del debito ha detto di aver •ri
scontrato disponibilità» a pro
seguire lungo la linea indicata 
dal piano Brady (un piano 
per la riduzione dei debili il 
cui bilancio, dopo un anno, é 
largamente deludente). Le 
autorità di governo degli Usa, 
del Fondo monetano intema
zionale e della Banca mon
diale hanno mostrato, secon
do il segretario del Psi. «aper
ture» a stanziare ulteriori risor
se per lo sviluppo del Terzo 
mondo. Ma evidentemente le 
promesse sono ancora gene
riche se Craxi ha affermato 
che «è difficile risolvere il pro
blema dei debiti reali con sol
di immaginari». 

N sll'anniversarlo orila acomparsa 
o\> compagno 

CWSEPPETOAVERSA 
i umiliar! per ricordarlo con immu
ti 13 affetto sottoscrivono per l'Uni
ti: 
Sr/ona, 26 aprile 1990 

Nella ricorrenza dell?" anniversario 
della scomparsa del compagno 

UNO FIORINI 
la lamiglla lo ricorda sottoscrivendo 
150 mila lire per l'Uiilù. 
Fcdigo (Mantova), 26aprile 1990 

Nel 6° anniversano della prematura 
&:omparsa della compagna 

IRENE DI: IUM 
ricordandola a qutnti apprezzarce
ne il suo impegno (olltlco e sociale 
Diolo, Edi e Fabiano sottoscrivono 
150.000 lire per l'Uniti. 
(.dine. 26 aprile 19<. 0 

Con 

l'Unità 

il 

Mercoiedì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

no ormai alle porte le elezioni 
amministrative, in programma 
ira un mese, mentre ù abba
stanza probabile che già nella 
prossima primavera i cittadini 
siano eh amati a votare per le 
legislativi» e le presidenziali, 
con 4 anni di anticipo sulla da
ta prevista del 1995. 

Nel chiudere i lavori Lech 
Walesa ha ammesso le diffi
coltà in cui versa Solidarnosc. 
Le soluzioni che proponiamo 
- ha detto - -non sono perfet
te, ma allo stato attuale la per
fezione non esiste». Non siamo 
riusciti a rispondere a tutti gli 
interrogativi che ci si poneva
no, -ma ciò dipende dalla si
tuazione esistente nel paese, 
contrassegnata da troppe in
cognite. Il programma adotta
to non ti definitivo, bisognerà 
adattarlo alle necessità che im
porrà la vita quotidiana. Ab
biamo relle nostre mani tutte 
le possibilità d'azione, e se 
qualcos-i non andrà bene sarà 
nostra colpa comune e ne sa
remo ritenuti responsabili». 

Tra i documenti votati dai 
delegati c'è anche un appello 
alle nazioni dell'Europa orien
tale, ne', quale si esprime soli-
danetà a tutti colore che han
no intrapreso «il cammino lun
go la difficile strada verso la li
bertà». 

Abbonatevi a 

~~ romita 
C00P. EDUCATRICE RINASCITA S.R.L 

Acerente alla Lega delle Cooperative 

COMUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

A wlso di gara (estratto) 
1) Licitazione privata con aggiudicazione mediante sistema di 
cui all'art. 24 -1 comma - lett. A) n. 2 Legge 8.8.1977 n. 564, tar
ma restando la possibilità di offerte in aumento. Successiva 
trattativa privata con le tre Imprese che avranno effettuato le 
offerte al prezzo più basso. 
2) Luogo di esecuzione dei lavori: via Vittorio Veneto N. 8-12-1$ 
. Vittuone. 
3) Esecuzione di tutti i lavori e provviste occorrenti per la co
struzione e ristrutturazione di negozi ed abitazioni. 
4) Importo netto a base d'appalto' L. 1.293.897.734. La Coope
rativa si riservi altresì, di aggiudicare il secondo lotto (Uffici e 
sistemazione esterna) con la procedura di cui all'art. S, primo 
comma lett. G) della L. n. S84177. 
5) Le domande di partecipazione, redatte secondo quanto su
olino dall'apposito bando approvato dal Consiglio di Ammini
strazione delle, Coop. Rinascita in data S aprile 1990 dovranno 
pervenire presso: Studio di Architettura arch. Andrea Milena -
via Bissone, 6 Soliate - Milano, entro e non oltre il 9 5.1990. 
6) Le domando di partecipazione non vincolano la Cooperati
va. 
7) Copia del b« ndo Integrale può essere richiesta allo Studio di 
architettura arch. Andrea Milena - via Bissone. 8 - Bollate - Mi
lano. La documentazione tecnica con relativi allegati può es
sere ritirata pi evia richiesta scritta e rimborso presso lo stes
so Studio di A 'chitettura. 

IL PRESIDENTE Paola Parati 
Coop. Educatrice consumo e servizi RINASCITA 
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